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Introduzione

Il Nucleo di valutazione dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro (d’ora in avanti Nucleo) 
ha redatto il presente documento conformemente a quanto stabilito dall’art. 5, c. 21, della legge 
n. 537 del 1993. 

Il Nucleo ha preso in considerazione i principali risultati del bilancio dell’Ateneo riferito all’anno 
2022. 

Le proposizioni del Nucleo, in riferimento al documento in oggetto, sono orientate, prevalen-
temente, a verificare la qualità complessiva dei processi, contribuendo al potenziamento del 
sistema interno di autovalutazione e con l’obiettivo di contribuire alla promozione del merito e 
all’implementazione dei servizi. 

Le analisi svolte dal Nucleo tengono conto delle attività globali svolte nella gestione dell’Ateneo, 
ponendo in evidenzia la presenza delle condizioni necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
di miglioramento e al conseguimento dei risultati ritenuti significativi ai fini dell’assolvimento 
dei compiti istituzionali propri dell’università pubblica.

Ai fini della stesura della presente relazione, il Nucleo ha consultato i seguenti documenti rela-
tivi al Bilancio Unico di Ateneo 2022:

•  Situazione Patrimoniale Attiva e Passiva al 31 dicembre 2022

•  Rendiconto Economico 2022

•  Rendiconto unico d’Ateneo in contabilità finanziaria 2022

•  Nota Integrativa

•  Relazione sulla gestione dell’esercizio 2022 (art. 1, c. 2, lett. c) del D. Lgs n. 18 del 2012 e 
dell’art. 3-quater della l. n. 1 del 2009)

•  Relazione dei Revisori dei Conti al Bilancio Unico di Ateneo dell’esercizio 2022.

La finalità principale di questa relazione è quella di analizzare l’effetto degli eventi legati all’eser-
cizio finanziario sull’equilibrio economico, finanziario e patrimoniale dell’Ateneo, evidenziando 
le caratteristiche e i risultati della gestione. 

Il presente documento si concentra sull’analisi della situazione contabile del 2022, focalizzando 
la propria attenzione sull’entità della principale fonte di finanziamento dell’Università, rappre-
sentata dal Fondo di Finanziamento Ordinario (FFO).

Il Nucleo rileva con favore che, nell’anno 2022, l’Ateneo ha ulteriormente sviluppato il piano dei 
conti (lato ricavi) della contabilità generale e analitica. 
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Questo per consentire un dettaglio più approfondito nella contabilizzazione delle contribuzioni 
e garantire, in tal modo, una maggiore trasparenza. 

L’obiettivo di questa relazione, in sintesi, è quello di valutare l’efficienza con cui le risorse a dispo-
sizione dell’Amministrazione sono state gestite per il conseguimento degli obiettivi che essa, in 
quanto istituzione pubblica, deve e intende perseguire.
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Proventi e ricavi

I proventi e i ricavi di competenza tra Amministrazione centrale e Dipartimenti sono così sud-
divisi:

Ripartizione proventi e ricavi totali tra Amministrazione Centrale e Dipartimenti

Nella tabella seguente si dettaglia la suddetta ripartizione per singole voci di conto economico.

Ripartizione proventi e ricavi per singole voci tra Amministrazione Centrale e Dipartimenti

Le principali fonti di ricavi del bilancio sono costituite dai contributi ministeriali, che incido-
no per il 71,03% sul totale, e i proventi per la didattica, che incidono per il 10,90%. I contributi 
sono caratterizzati, in prevalenza, dai proventi di competenza rivenienti dal Fondo di Finan-
ziamento Ordinario, pari a 211.336.009 euro (63,55% sul totale dei proventi); un’altra quota 
di proventi rinviene dalla didattica ed è costituita principalmente dai contributi degli studenti 
per l’iscrizione ai corsi di laurea (26.725.862 euro), che pesano per l’8,04% sul totale. 
Nel grafico che segue, si rappresenta la ripartizione dei proventi tra Amministrazione centrale 
e Dipartimenti e per singole classi. 
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I contributi per l’iscrizione ai corsi di laurea ammontano a 26.725.862 euro ed il rapporto, ri-
spetto al totale dei proventi di competenza 2022, è pari all’8,04%. 
Il totale dei proventi relativi alla voce “Proventi per la didattica” (proventi relativi a master uni-
versitari, corsi di perfezionamento, scuole di specializzazione, dottorati di ricerca, ecc.), pari a 
36.235.469 euro, incide per il 10,90% sul totale dei proventi di competenza. 
Il totale dei proventi conseguiti da tasse e contributi per la frequenza di corsi di laurea, al netto 
del totale dei rimborsi, in rapporto al Fondo di Finanziamento Ordinario, di cui all’art. 5, c. 1, 
del D.P.R. 25 luglio 1997, n. 306, come modificato dal Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 (esclusione dal calcolo dell’indicatore di importi versati 
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dagli studenti fuori corso), risulta, per l’anno 2022, del 7,25%, mostrando una riduzione del 
12,91% rispetto al 2021, come da prospetto sottostante. 

Il raffronto con il 2021 è riportato nella seguente tabella:

L’effetto negativo, rispetto al 2021, è stato causato dalla modifica apportata dal Regolamento alla 
contribuzione studentesca per l’a.a. 2022/2023, che ha previsto, per gli immatricolati, la proroga 
del pagamento del contributo fino alla seconda rata, con suddivisione nelle tre rate successive. 
Tale situazione non si verificava negli anni precedenti in quanto anche gli immatricolati erano 
tenuti a versare un acconto sul contributo omnicomprensivo sin dalla prima rata.
A decorrere dall’a.a. 2020/2021, con l’entrata in vigore del Decreto Ministeriale 26 giugno 2020, 
n. 2342, e del Decreto Ministeriale 3 agosto 2021, n. 1014, l’Università degli Studi di Bari Aldo 
Moro ha innalzato da 18.000 euro a 25.000 euro la soglia ISEE per l’esonero totale No Tax Area 
ed è stata incrementata l’entità degli esoneri parziali fino a 30.000 euro di ISEE. Il numero degli 
studenti beneficiari dell’esonero totale o parziale è così aumentato riducendone il valore delle 
entrate in relazione a ciascuna delle rate nelle quali è ripartito il contributo annuale di iscrizione. 

Lo scostamento, come riportato nella tabella che segue, è pari a 0,364 Mln.

Da ultimo, l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con delibera del Consiglio di Ammi-
nistrazione del 31 luglio 2020, ha disposto l’ampliamento della No Tax Area oltre la soglia di 
20.000 euro di ISEE, possibilità concessa dal D.M. n. 234 del 2000, portandola a 25.000 euro. 
A seguito di tale intervento sono state stanziate ulteriori risorse a valere sull’FFO 2020, pari a 
165 Mln a livello di sistema.
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Fondo di finanziamento ordinario

Il Fondo di Finanziamento Ordinario (che dipende dall’intervento e dalle risorse assegnate da 
parte) del Ministero dell’Università e della ricerca rappresenta il principale contributo assicu-
rato alle università, costituendone la fonte di proventi con una maggiore incidenza sui bilanci 
degli atenei. 
I criteri di ripartizione del Fondo seguono un modello di distribuzione legato ai concetti di pre-
mialità e merito che pone gli atenei in costante competizione fra loro. 
A decorrere dal 2009, una quota non inferiore al 7% del Fondo viene ripartita prendendo in 
considerazione la qualità dell’offerta formativa, i risultati dei processi formativi e la qualità della 
ricerca scientifica (art. 2, c. 1, Legge 9 gennaio 2009, n. 1). 
Per un’equa valorizzazione degli studenti in corso, al fine di definire un criterio oggettivo per 
l’attribuzione di una quota del Fondo di Finanziamento Ordinario non attribuita con finalità 
premiali, dal 2014 è stato introdotto il costo standard di formazione per studente in corso (De-
creto Interministeriale 9 dicembre 2014, n. 893). 
Nel 2022 le risorse complessivamente stanziate dal Ministero per il sistema universitario hanno 
registrato un incremento di 272 Mln (+3,25%) sul quale l’aumento della componente “pura” 
dell’FFO (quota base + premiale + perequativa) ha inciso per 111,9 Mln (+1,70%). Le assegna-
zioni al sistema universitario effettuate nel biennio 2021-2022 a valere sulla quota base del Fon-
do di Finanziamento Ordinario, sono state pari, rispettivamente, al 49,94% (4.186.322.163 euro) 
e al 48,64% (4.210.252.154 euro) delle risorse totali assegnate, registrando, quindi, un’ulteriore 
diminuzione nel 2022, sebbene inferiore rispetto a quella degli anni precedenti. 
La quota perequativa (150 Mln) ha subito una riduzione rispetto al 2021 (175 Mln), con un’in-
cidenza sul totale delle risorse assegnate dell’1,73%, rispetto al 2,02% del 2021; è aumentato 
ancora il peso dell’assegnazione al sistema della quota premiale, pari al 26,52% nel 2021 (2.223 
Mln) e al 26,99% nel 2022 (2.336 Mln). Nel 2022, le risorse sono state distribuite agli atenei per 
il 45,97% in relazione al peso del costo standard per studente in corso, e per il restante 54,03% in 
proporzione al valore storico della quota base e degli interventi perequativi. 
Nel 2022, la quota premiale è stata assegnata in relazione ai seguenti criteri e ai corrispondenti 
pesi:
•  60% in base ai risultati conseguiti nella valutazione della qualità della ricerca (VQR 2015-

2019);
•  20% in base alla valutazione delle politiche di reclutamento con riferimento all’indicatore 

finale di Ateneo IRAS2 relativo ai risultati della VQR 2015-2019;
•  20% in base al parametro della “qualità del sistema universitario e riduzione dei divari”, se-

condo i criteri di riparto definiti dall’art. 6, c. 6, e dall’allegato 2 del D.M. 289/2021 relativo 
alla programmazione triennale 2021-2023.

Nella tabella seguente si riportano le singole voci che hanno concorso alla formazione del Fondo 
per l’anno 2022.  
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Considerando le voci più significative della componente di FFO in esame, si riporta lo scosta-
mento tra i due esercizi.
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Si può affermare che la componente strutturale dell’FFO sia rimasta sostanzialmente stabile 
negli ultimi due esercizi.
Per quel che concerne la componente della quota base assegnata in base al criterio del costo 
standard, si rileva un incremento di 3,43 Mln. Il peso dell’Università degli Studi di Bari sul siste-
ma universitario, rispetto alla componente del costo standard, ha subìto una lieve diminuzione 
rispetto al 2021 (2,57%, contro il 2,67% del 2021), mentre stabile è l’andamento della quota 
premiale (56,98 Mln), così come il peso dell’Università sul sistema, passato dal 2,56% del 2021 
al 2,44% del 2022 (-0,12%).

Le variazioni rilevate nel peso delle tre componenti di premialità rispetto al 2021 sono indicate 
nella tabella che segue:

Nella tabella successiva si riporta la comparazione tra dati previsionali e dati consuntivi dell’e-
sercizio 2022 relativi al Fondo di Finanziamento Ordinario strutturale.

La variazione positiva della componente strutturale dell’FFO è dovuta alla maggiore assegna-
zione della quota scatti biennali dei docenti, stimata in misura inferiore rispetto a quanto as-
segnato a consuntivo. L’andamento delle assegnazioni del Fondo di Finanziamento Ordinario 
di questo Ateneo dall’anno 2008 all’anno 2022 è riportato nella tabella successiva. 
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Costi dell’esercizio

I costi dell’esercizio sono suddivisi tra costi dell’Amministrazione Centrale e costi dei Diparti-
menti, ovvero:

Si riporta, di seguito, il dettaglio delle singole voci distinte per Amministrazione Centrale e 
Dipartimenti:

I costi che hanno una maggiore incidenza sul Conto Economico sono quelli del personale 
(57,98%) e quelli della gestione corrente (32,24%) e, tra questi, i costi per il sostegno agli stu-
denti (17,35%) – comprensivi anche dei costi per le borse di dottorato e per le Scuole di specia-
lizzazione – e i costi per servizi (10,41%).
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I costi del personale rappresentano la voce più rilevante del conto economico. Si è registrato un 
aumento dei costi del personale di 4,89 Mln susseguente alle dinamiche del turn over che hanno 
interessato le categorie del personale docente e ricercatore a tempo determinato. In particolare, 
l’organico dei ricercatori a tempo indeterminato ha registrato una riduzione di 115 unità; è, in-
vece, aumentato il numero dei professori associati (+96) che ha avuto, quindi, riflessi sul conto 
economico con un aumento dei relativi costi. 
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Il personale tecnico-amministrativo, nell’anno di riferimento, è rimasto sostanzialmente stabile.
Ovviamente, sulle variazioni dei costi indicati hanno inciso anche le dinamiche temporali rela-
tive alle cessazioni dal servizio e alle nuove assunzioni.
Nella tabella seguente viene evidenziata la comparazione tra dati previsionali e dati consuntivi
dell’esercizio 2022 inerenti alle suddette voci dei costi del personale dalla quale si evince uno 
scostamento positivo (minori costi) pari a 3,57 Mln. 

Di seguito si riporta il raffronto dei costi del personale tra preventivo e consuntivo 2022:

Con riferimento all’esercizio 2022, nelle tabelle che seguono si riportano gli indicatori rispetti-
vamente delle spese del personale e della sostenibilità economico-finanziaria secondo il perti-
nente decreto ministeriale a tale data.
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Le spese generali di funzionamento sono caratterizzate, con quelle del personale, da una forte 
rigidità e sono rappresentate da:
•  Costi di manutenzione e gestione strutture (vigilanza, pulizia, manutenzione ordinaria im-

mobili e impianti);
•  Utenze (spese telefoniche, energia, gas, acqua, riscaldamento);
•  Servizi informatici;
•  Oneri tributari e versamenti erariali.



20
NUCLEO DI VALUTAZIONE

Viene in evidenza l’incremento delle spese generali di funzionamento nel 2022 (+2,93 Mln), si-
tuazione determinata prevalentemente dall’impennata dei costi energetici verificatasi, nel 2022, 
a seguito dell’esplosione del conflitto russo-ucraino.
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Considerazioni sulla gestione

A questo punto, si può procedere con la ricognizione delle dinamiche gestionali dell’esercizio 
attraverso l’analisi dello stato patrimoniale, del conto economico e del rendiconto finanziario.
Sulla base di una riclassificazione dei dati di bilancio effettuata secondo i criteri e gli schemi 
più diffusi sono stati calcolati alcuni indicatori chiave della situazione patrimoniale-finanziaria 
e di equilibrio economico, i quali consentono di attestare la condizione gestionale complessiva 
dell’Ateneo.

Prospetti di bilancio riclassificati

Al fine di fornire un’analisi il più possibile fedele, equilibrata ed esauriente della gestione, si 
espongono di seguito, i prospetti di bilancio stato patrimoniale e conto economico riclassificati 
secondo i principali schemi diffusi per l’analisi del bilancio. 
La riclassificazione dello stato patrimoniale comprende diverse voci che vengono organizzate in 
modo più chiaro e dettagliato per rappresentare correttamente la situazione finanziaria dell’Ate-
neo, mentre il conto economico riclassificato è uno strumento contabile che permette di suddi-
videre i componenti di reddito in diverse aree gestionali, al fine di analizzare più compiutamente 
l’andamento finanziario e operativo di un’azienda.
I dati riportati sono messi a confronto con quelli conseguiti nell’esercizio precedente per rile-
vare le variazioni intervenute.
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Riclassificazione finanziaria dello Stato Patrimoniale

ATTIVO 31/12/2022 31/12/2021 Increm./decr.

(LI) Liquidità  Immediate 273.088.613 279.477.180 -6.388.567

Crediti 88.985.591 83.178.892 5.806.699

Attività finanziarie non immobilizzate 1.897 3.949 -2.052

Ratei e risconti attivi 3.408.518 1.006.199 2.402.319

(LD) Liquidità Differite 92.396.006 84.189.040 8.206.966

(R) Rimanenze

Totale attività correnti 365.484.619 363.666.220 1.818.399

Immobilizzazioni immateriali 5.049.124 2.991.163 2.057.961

Immobilizzazioni materiali 127.609.395 125.296.882 2.312.513

Immobilizzazione finanziarie 11.240.216 11.186.338 53.878

Crediti a m/l termine

(AF) Attività fisse 143.898.735 139.474.383 4.424.352

Totale capitale investito 509.383.354 503.140.603 6.242.751

PASSIVO 31/12/2022 31/12/2021 Increm./decr.

Debiti a breve 54.561.151 45.252.201 9.308.950

Ratei e risconti passivi 95.277.401 106.757.902 -11.480.501

(PC) Passività Correnti 149.838.552 152.010.103 -2.171.551

Debiti a medio e lungo

Trattamento di fine rapporto 1.522.861 1.498.239 24.622

Fondi per rischi ed oneri 25.086.149 33.178.725 -8.092.576

(PF) Passività Consolidate 26.609.010 34.676.964 -8.067.954
(CN) Capitale netto 332.935.792 316.453.536 16.482.256

Totale fonti di finanziamento 509.383.354 503.140.603 6.242.751

CONTO ECONOMICO A VALORE 
AGGIUNTO

2022 2021 Increm./decr.

Ricavi per la vendita di beni e servizi 56.830.618 53.617.839 3.212.779

Var. Rimanenze prodotti finiti, semilavorati..

Var. Lavori in corso su ordinazione

Var. Immobilizzazioni prodotte internamente

Altri proventi vari 269.793.151 263.257.428 6.535.723

Valore della produzione tipica 326.623.769 316.875.267 9.748.502
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Costi per materie prime, sussidiarie e di 
consumo 6.390.616 5.646.788 743.828

Var. rimanenze materie prime, sussidiarie e di 
consumo

Costo del venduto 6.390.616 5.646.788 743.828

 

MARGINE LORDO REALIZZATO 320.233.153 311.228.479 9.004.674

Costi per servizi 94.481.318 76.344.135 18.137.183

Costi per godimento beni di terzi 1.034.302 605.997 428.305

Costi esterni 95.515.620 76.950.132 18.565.488

 

VALORE AGGIUNTO 224.717.533 234.278.347 -9.560.814

 

Costi del lavoro 183.257.782 174.464.053 8.793.729

Altri oneri vari 3.032.403 2.532.394 500.009

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 38.427.348 57.281.900 -18.854.552

Ammortamenti 9.244.197 7.989.689 1.254.508

Svalutazioni 2.882.902 2.601.729 281.173

Accantonamenti 1.953.100 3.125.193 -1.172.093

MARGINE OPERATIVO NETTO (MON o 
EBIT) 24.347.149 43.565.289 -19.218.140

 

Risultato ante gestioni finanziaria e 
straordinaria 24.347.149 43.565.289 -19.218.140

Ricavi della gestione finanziaria 5.921.164 5.898.211 22.953

Costi della gestione finanziaria 1.969.183 2.337.926 -368.743

Risultato corrente 28.299.130 47.125.574 -18.826.444

Ricavi della gestione straordinaria

Costi della gestione straordinaria

Risultato ante imposte 28.299.130 47.125.574 -18.826.444

 

Risultato della gestione tributaria 11.816.872 11.859.508 -42.636

RISULTATO NETTO 16.482.258 35.266.066 -18.783.808
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Indicatori finanziari

Con il termine “indicatori finanziari” si fa riferimento agli indicatori estrapolabili dalla conta-
bilità ossia qualsiasi aggregato di informazioni sintetiche significative rappresentabile attraverso 
un margine, un indice, un quoziente, estrapolabile dalla contabilità e utile a rappresentare le 
condizioni di equilibrio patrimoniale, finanziario, monetario ed economico.
Vengono di seguito fornite informazioni sull’analisi della redditività e sull’analisi patrimonia-
le-finanziaria.
Gli indicatori di risultato consentono di comprendere la situazione, l’andamento ed il risultato 
di gestione dell’Ateneo.
Gli indicatori di risultato presi in esame sono:
•  indicatori finanziari;
•  indicatori non finanziari.
Si tratta di misure quantitative che riflettono i fattori di criticità e di successo e misurano i pro-
gressi relativi ad uno o più obiettivi.
Si procede all’esposizione dei principali indici di bilancio, divisi in indici patrimoniali, indici 
di liquidità, indici di redditività ed indici di produttività.
I dati riportati sono messi a confronto con quelli conseguiti nell’esercizio precedente in modo 
tale da rilevare le variazioni intervenute.
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Indici di bilancio

Indici Commenti 31/12/2022 31/12/2021

INDICI DI REDDITIVITÀ
Gli indici di redditività hanno l’obiettivo di misurare l’andamento della redditività.  

ROE Risultato netto / Mezzi 
propri iniziali

5,21%  

ROI Margine operativo 
netto / Capitale 
operativo investito 
netto

12,92%  

Il ROE (Return on equity) è un indicatore per misurare la redditività. Il suo campo di variabilità 
va da zero in poi in caso di risultato positivo, come nel nostro caso;  il ROI (return on investment) 
misura quanto rende dal punto di vista operativo ed in caso di risultato positivo deve essere 
maggiore di zero. 

INDICI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI
Autocopertura del 
capitale fisso

Mezzi propri / Attivo 
fisso

2,31 2,27

Copertura del capitale 
fisso

(Mezzi propri + 
Passività consolidate) / 
Attivo fisso

2,50 2,52

Questo dato esprime l’indice di copertura delle immobilizzazioni con capitale proprio. Il risul-
tato è superiore a 0,7, e, pertanto, si può affermare che si è in presenza di una buona solidità. 



26
NUCLEO DI VALUTAZIONE

Indici sulla struttura dei finanziamenti 

Quoziente di 
indebitamento 
complessivo

(Passività consolidate 
+ correnti) / Mezzi 
propri

0,53 0,59

Questo valore consente di definire la misura del tasso di indebitamento dell’ente, ottenuta dal 
rapporto tra le risorse disponibili in totale e il capitale proprio. 
Nel caso di specie l’indice, inferiore a 1, indica che le risorse di cui si dispone sono fornite dal 
proprio capitale. Ciò evidenzia come l’Ateneo sia in grado di autofinanziarsi senza ricorrere 
all’indebitamento.

INDICI DI SOLVIBILITÀ
Quoziente di 
disponibilità

Attivo corrente / 
Passività correnti

2,44 2,39

Quoziente di tesoreria (Liquidità immediate 
+ differite) / Passività 
correnti

2,44 2,39

Quoziente di liquidità 
immediata

Liquidità immediate / 
Passività correnti

1,82 1,84

L’indice di disponibilità misura quanto i debiti a breve siano pagabili con le attività che si rea-
lizzeranno entro l’anno; se maggiore di 1, si è dinanzi ad una situazione di normalità come nel 
caso di specie che esprime un valore di 2,44; il quoziente di tesoreria è un indicatore che misura 
la capacità di far fronte ai suoi impegni finanziari nel breve periodo e deve essere superiore ad 
1 (2,44 nel nostro caso); infine, l’indice di liquidità immediata sottintende la cifra che copre le 
spese necessarie al funzionamento dell’azienda. Quando l’indice è maggiore di 1 le risorse finan-
ziarie disponibili coprono determinati costi come nella tabella (1,82).
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Indici di produttività 

Incidenza del costo 
del lavoro sul valore 
aggiunto

Costo del lavoro / 
valore aggiunto

0,82 0,74

ALTRI INDICI ECONOMICI
Onerosità 
indebitamento

Oneri finanziari / 
Risultato operativo

8,07% 5,37%

Incidenza oneri 
finanziari sul valore 
della produzione

Oneri finanziari / 
Valore della 
produzione

0,60% 0,74%

Incidenza altre 
gestioni

(Reddito netto / 
Risultato operativo)

0,68 0,81

ALTRI INDICI PATRIMONIALI
Indice di 
autofinanziamento delle 
immobilizzazioni

(Mezzi propri + 
F.di amm.to) / 
Immobilizzaz. lorde

29,62 28,29

Indice di elasticità degli 
impieghi

Attivo circolante / 
Impieghi totali

0,72 0,72

Indice di rigidità degli 
impieghi

Immobilizzazioni / 
Impieghi totali

0,28 0,28

Indice di 
consolidamento

Debiti a lunga scadenza 
/ Debiti a breve

0,03 0,03

Indice di indipendenza 
finanziaria

Mezzi propri / Impieghi 
totali netti

0,65 0,63

Leva finanziaria 
(Leverage)

Impieghi totali netti / 
Mezzi propri

1,53 1,59

MONITORAGGIO CRISI
Indice di sostenibilità 
degli oneri finanziari

Oneri finanziari / 
Ricavi

0,0346 0,0436

Indice di adeguatezza 
patrimoniale

Patrimonio netto / 
Debiti totali

1,8869 1,6951

Indice di ritorno 
liquido dell’attivo

Cash flow / Totale 
attivo

0,0505 0,0860

Indice di liquidità Attivo corrente / 
Passività correnti

2,4392 2,3924
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Analisi della redditività

Di seguito si riepilogano alcuni dei principali indicatori economici utilizzati per misurare le 
prestazioni economiche:  
•	ROE - redditività del capitale netto - dato dal rapporto tra il reddito netto ed il patrimonio 

netto;
•	ROI - redditività del capitale investito - dato dal rapporto tra il reddito operativo ed il capitale 

operativo investito netto;
ROE netto - (Return on Equity)
L’indicatore di sintesi della redditività di un’impresa è il ROE ed è definito dal rapporto tra:

Risultato netto dell’esercizio
Mezzi propri iniziali

Esso rappresenta la remunerazione percentuale del capitale proprio. È un indicatore della red-
ditività complessiva, risultante dall’insieme delle gestioni caratteristica, accessoria, finanziaria e 
tributaria.
ROI - (Return on Investment)
Il ROI è definito dal rapporto tra:

Margine operativo netto
Capitale operativo investito netto

Rappresenta l’indicatore della redditività della gestione operativa: misura la capacità di genera-
re profitti nell’attività di trasformazione degli input in output.

Analisi della redditività 31/12/2022 31/12/2021

ROE 5,21%

ROI 12,92%

Considerando che entrambi sono positivi, possiamo affermare che i risultati conseguiti sono da 
ritenersi soddisfacenti.
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Indicatori di solidità

L’analisi di solidità patrimoniale ha lo scopo di studiare la capacità di mantenimento dell’equili-
brio finanziario nel medio-lungo termine.
Tale capacità dipende da:
•	modalità di finanziamento degli impieghi a medio-lungo termine;
•	composizione delle fonti di finanziamento.
Con riferimento al primo aspetto, considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve 
essere correlato “logicamente” al tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad 
evidenziare tale correlazione sono i seguenti:
Il Margine di struttura è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra:

Mezzi propri – Attivo fisso

L’autocopertura del capitale fisso si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Mezzi propri
Attivo fisso

Il quoziente di indebitamento complessivo si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Passività consolidate + Passività correnti
Mezzi propri

Analisi di solidità 31/12/2022 31/12/2021

Autocopertura del capitale fisso 2,31 2,27

Quoziente di indebitamento complessivo 0,53 0,59
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Indicatori di solvibilità (o liquidità)

Scopo dell’analisi di liquidità è quello di studiare la capacità di mantenere l’equilibrio finanziario 
nel breve, cioè di fronteggiare le uscite attese nel breve termine (passività correnti) con la liqui-
dità esistente (liquidità immediate) e le entrate attese per il breve periodo (liquidità differite).
Considerando che il tempo di recupero degli impieghi deve essere correlato “logicamente” al 
tempo di recupero delle fonti, gli indicatori ritenuti utili ad evidenziare tale correlazione sono i 
seguenti:

Il margine di disponibilità è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra:

Attivo corrente – Passività correnti

Il quoziente di disponibilità si calcola con il rapporto di correlazione tra:

Attivo corrente
Passività correnti

Il margine di tesoreria è un indicatore di correlazione che si calcola con la differenza tra:

(Liquidità differite + Liquidità immediate) 
Passività correnti

Il quoziente di tesoreria si calcola con il rapporto di correlazione tra:

(Liquidità differite + Liquidità immediate)
Passività correnti

Analisi di liquidità 31/12/2022 31/12/2021

Margine di disponibilità 215.646.067  211.656.117  

Quoziente di disponibilità 2,44 2,39

Margine di tesoreria 215.646.067  211.656.117  

Quoziente di tesoreria 2,44 2,39
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Considerazioni conclusive

Le considerazioni svolte sul bilancio dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro fanno riferi-
mento all’esercizio 2022. 
I documenti consultati sono stati quelli resi disponibili al momento dell’insediamento del 
Nucleo, il quale ha ritenuto di procedere all’analisi del bilancio del 2022 in attesa di cono-
scere i risultati dell’esercizio relativo al 2023 che, in ogni caso, sarà oggetto di una successiva 
disamina anche per testare la tenuta della condotta contabile dell’Ateneo, sin qui da ritenersi 
soddisfacente.
Dalle superiori analisi e rilevazioni si evidenzia che, relativamente al 2022, l’Ateneo barese 
ha prodotto tutti i documenti, in punto di osservanza della normativa vigente e, in parti-
colare, quelli indicati dal D.lgs. n. 18 del 2012, confermando la buona pratica dell’esercizio 
precedente.
In particolare si apprezzano:
•  la relazione sulla gestione (di cui all’art. 1, c. 2, lettera c) del Decreto legislativo 18/2012 e 

dell’art. 3-quater della l. n. 1 del 2009);
•  il rendiconto unico di Ateneo in contabilità finanziaria.
In relazione all’esercizio 2022, il Nucleo prende atto con favore:
•  della performance conseguita dall’Ateneo in relazione all’assegnazione del FFO, che ri-

flette la politica di crescita intrapresa e che consente di proseguire in un’ottica di conso-
lidamento.

A fronte di questi elementi positivi il Nucleo prende atto che per l’esercizio 2022, l’ammontare 
dei pagamenti disposti è stato pari complessivamente a 200,20 Mln, risultando, per il me-
desimo esercizio, inferiore al fabbisogno programmato dal Ministero dell’Università e della 
Ricerca che ha fissato il tetto di fabbisogno annuale nella misura di 205 Mln. 
L’incidenza sul fabbisogno statale per il 2022 è stata, pertanto, pari al 97,66% del limite 
massimo assegnato rilevando una riduzione, in relazione al limite di fabbisogno assegnato nel 
2021 (210 Mln), pari al 2,38%.
Nel rispetto della normativa di riferimento, il fabbisogno utilizzato dai singoli atenei è stato 
calcolato tenendo conto dei versamenti e dei prelevamenti al netto, rispettivamente, delle en-
trate in conto capitale e delle spese per investimenti.
Anche per l ’esercizio 2022, a seguito del monitoraggio mensile del limite di incidenza sul fab-
bisogno statale, assicurato dalla competente Sezione Contabilità e Finanza, l’Ateneo barese ha 
perseguito gli obiettivi di finanza pubblica programmati per l’anno, nel rispetto di quanto in-
dicato dal competente Dicastero (MEF), in special modo per quanto riguarda la razionalizza-
zione delle spese di funzionamento, come peraltro stabilito dalla legge di bilancio per il 2020.
Il Nucleo fra l’altro, rileva con favore gli sforzi compiuti dall’Ateneo per quel che concerne gli 
investimenti per l’implementazione dei programmi di mobilità e degli scambi culturali per i 
dottorandi di ricerca, peraltro in linea di continuità con l’incremento delle borse di 2 milioni, 
sempre per il sostegno dei dottorati, a conferma della significativa capacità di investimento 
in un settore strategico nel quale si registra lo stretto rapporto con altri enti pubblici e privati 
testimoniato dall’incremento dei trasferimenti da questi ultimi verso l’Università.
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Come pure va sottolineato l’aumento dei fondi destinati alla formazione per la ricerca e le 
professioni per il tramite dell’incremento della dotazione destinata alle scuole di specializza-
zione di area medica pari a 5,7 Mln.
Il Nucleo sottolinea il rilevante impegno finanziario profuso dall’Ateneo che ha dedicato una 
crescente attenzione verso i servizi in favore degli studenti (come si può chiaramente evincere 
scorgendo le voci di bilancio riportate nelle tabelle della presente relazione), e a tale proposito, 
come del resto si rileva nella relazione del Collegio dei revisori, viene in evidenza l’aumento 
degli investimenti che da 44.355.821 euro passa a 54.821.647 euro, con un incremento pari a 
10.465.826.
Quanto al trend delle componenti della quota premiale del Fondo di finanziamento ordinario, 
il Nucleo raccomanda di implementare gli sforzi in quanto, pur evidenziandosi una sostanziale 
stabilità o variazioni minime, taluni dati consegnano percentuali in diminuzione (in particolare 
sulle politiche di reclutamento e sulla qualità del sistema universitario e riduzione divari).
In conclusione, il Nucleo suggerisce di continuare ad effettuare un’attenta verifica dell’anda-
mento dei costi e dei ricavi nel breve e specialmente nel lungo periodo e di monitorare le esi-
genze derivanti dalle dotazioni e spazi a favore degli studenti a supporto delle attività didattiche.
Il Nucleo raccomanda, infine, di continuare ad assicurare che la pianificazione e la gestione delle 
risorse siano di supporto agli obiettivi strategici di Ateneo fornendo evidenza, nella redazione 
della nota integrativa, della correlazione fra le voci di bilancio e le azioni programmate in linea 
con i documenti programmatici di Ateneo.


